




Editoriale 

Un raggio di spef anza 
p'er il mondo 

"Il nostro incontro è il messaggio", ha detto papa 
Francesco accogliendo in Vaticano il 23 maggio 
2016, Ahmad Al-Tayyib, il Grande Imam dell'Uni­
versità di al-Azhar del Cairo. 
E' stato un incontro importante, una nuova pietra 
messa da papa Francesco per l'edificazione della 
pace, del rispetto fra le religioni e può diventare un 

Papa Francesco e la colomba: segno di pace e di speranza 

potente aiuto per dare più forza alle tendenze rifor­
miste nel mondò islamico. 

Come ben sottolineava Wael Farouq egmano, 
musulmano, docente di lingua araba all'Università 
americana del Cairo e all'università cattolica di Mi­
lano : « Papa Francesco è una persona certa della 
sua fede, e questa certe:::;,a lo rende disponibile a 
incontrare chiunque e a vedere in ogni persona e in 
ogni cultura una possibilità di arricchimento prima 
che una minaccia. Questo modo aperto di concepi­
re il rapporto con l'alterità è l'antidoto più poten­
te alla violen-::.a, al sospetto e allo scetticismo che 
sono sempre più presenti nel mondo». 
L'università di« al k:.har » è il punto di riferimento 
più importante nella componente sunnita del mon­
do mu ulmano. Negli ultimi tempi sta facendo un 
percor o in senso riformista del pen iero islamico 
verso una maggiore apertura. L'incontro in Vatica­
no può favorire questa dinamica. 

"Wael Farouq metteva in risalto come la tenacia 
che l'attuale Pontefice dimo tra, valorizzando ogni 
possibilità di dialogo, può rappresentare la base 
perché i cristiani ed i mus ulmani possano ritornare 
a parlar i e a camminare insieme". La  sua figura è 
molto apprezzata tra i musulmani: sono sempre di 
più coloro che non lo con iderano il capo del partito 
cristiano, ma una guida religiosa che ha a cuore il 
bene di tutti. E che sa cogliere in ogni interlocutore 
una pos ibilità di bene. Que to aiuta le posizioni di 
chi lavora per uscire da una chiusura che ci isola dal 
mondo frenando il cambiamento. 

Un'autentica esperienza religiosa è fonte di con­
cordia e riconosce nell'altro un bene prezioso. L'in­
contro tra il papa Francesco e il Grande Imam Ah­
mad Al-Tayyib na ce da questa con inzione. Spe­

riamo che porti frutti di bene. Per tutti. 

Antonio Simeoni 
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